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CONTRO 
LA FAZIONE 

Giovedì «scorso alla Camera 
Fon. Sceiba annunciava che il 
momento critico delle alluvioni 
poteva considerarsi superato. 11 
ministro agli Interni, con le sue 
fii«-.->j>e ini n ut-, ii<i urti l i I H f i n i v a 
che nò il governo né le autorità 
governative nelle zone minacciate 
o già investite dall'alluvione ave
vano capito la gravità dei peri
coli. Per conseguenza la loro azio
ne è stata insufficiente soprat
tutto perchè tardiva. E' questo un 
dato di fatto ormai indiscutibile. 

Il' bea naturale quindi che nei 
rimi giorni quanto maggiore era 

a carenza statale, tanto maggiori 
fossero le iniziative dei sindaci 
e delle organizzazioni popolari 
nelle zone colpite. Poiché le re
gioni attorno a Mantova, a Fer
rara, a Rovigo sono da decenni 
e decenni « r o s s o , poiché nel 
Polesine la grande maggioranza 
della popolazione contadina è so-
cialcomunista, socialisti o comu
nisti sono_ i sindaci, e le organiz
zazioni di massa più efficienti e 
di maggiore autorità sono le Ca
mere del lavoro e le leghe con
tadine — distrutte con il ferro 
ed il fuoco dai fascisti e risorte 
impetuosamente dopo la libera
zione, — è ben naturale che la 
direzione della lotta contro le 
acque irrompenti fosse presa dai 
sindaci, dai segretari delle orga
nizzazioni sindacali, dai dirigenti 
dei partiti politici, dagli uomini 
cioè ai quali la popolazione ave
va dato la sua fiducia nelle re
centissime elezioni amministrati
ve, per esempio. Ben naturale che 
ciò sia avvenuto ed è avvenuto 
per fortuna di tutti. Quegli uo
mini hanno dato magnifici esera-
pi di capacità, di iniziativa, di 
eroismo. Hanno lavorato da soli 
e con le sopraggiunte autorità go
vernative, come tutti hanno ri
conosciuto fino al momento in 
cui sono intervenuti i dirigenti 
della Democrazia cristiana per 
ordinare ai prefetti di preoccu
parsi soprattutto della lotta con 
tro... il bolscevismo ed ai penni 
vcndoli della stampa filo-governa
tiva di insultare gli stessi uomini 
che avevano lodato il giorno pri 
ma. Se c i fosse bisogno di una 
prova basterebbe la unanime ri
provazione con cui tutta Caval 
iere — compresi il parroco ed il 
segretario della sezione d.c. — 
hanno •• condannato l'inqualifica' 
bile decreto del prefetto che ne 
ha destituito il sindaco. 

L'ONDA DEL PO ALLAGA NUOVE ZONE 

Almeno 200 miliardi di danni alle campagne e alle caso - Aggravata minaccia su Rovigo 
Nella zona di Adria restano ancora 20 mila cittadini - 27 paesi risultano allagati 

Per questa -volontà faziosa dei 
vari Gonella, il quale forse so
gna di conquistare alla D.C. le 
masse contadine del Polesine e 
del Ferrarese efruttandone le 
sciagure e distribuendo le ciotole 
di minestra della Pontificia con» 
missione, per questa ignobile spe
culazione di parte è stata spez
zata l'unità formatasi spontanea
mente nelle regioni devastate, so
no stati colpiti organismi e no
mini benemeriti, tono stati Te-
spinti eoccorsi provenienti dai la
voratori delle regioni vicine» si 
stanno diffondendo calunnie e 
diffamazioni, ' da quella sporca 
fucina d i menzogne, per esempio, 
che è diventata Ja RAI. 

Ancora più grave è il fatto che 
in questo modo i politicastri della 
Democrazia cristiana tentano di 
porre le autorità governative, i 
tecnici del Genio civile, i vigili 
<lel fuoco, gli officiali» i marinai 
rd i soldati, contro le popolazioni 
locali, togliendo ad essi la' fidu
cia dei danneggiati, la collabo
razione delle autorità comunali, 
l'aiuto delle'popolazioni, elementi 
tutti indispensabili ed insostitui
bili nella lotta che prosegue con
tro i pericoli ed i danni imme
diati. Su questa strada il gover
no toglie a se stesso anche la pos
sibilità di chiamare domani tutte 
quelle popolazioni al gigantesco 
lavoro comune di ricostruzione. 

Ognuno che sia a capo di un 
governo veramente italiano ha il 
dovere di agire d'accordo con 
quelle popolazioni, non contro di 
esse: dovrebbe rispettarne i legit
timi rappresentanti poiché i s in
daci del Polesine, anche se so
cialisti e comunisti, eono i le
gittimi rappresentanti e le au
torità liberamente e democratica
mente elette da quelle popolazio
ni; dovrebbe sollecitare la loro 
collaborazione e quella di tutte 
le organizzazioni locali, sindaca
li e politiche, che hanno certo in
fluenza ed autorità almeno quan
to le parrocchie: è questo il solo 
mezzo per una azione efficace, la 
quale ha per condizione assoluta 
l'unità di tutti gli italiani, poi
ché tutti siamo colpiti dalla scia
gura. - "-:"i-

L'nnità degli Italiani è U no
stra direttiva fondamentale. Per 
questo è stato chiesto da parla
mentari il rinvio della riunione 
del Consiglio atlantico, la cui a-
pertura è imminente a Roma. La 
richiesta è stata travisata dagli 
uomini del governo e dalla sua 
stampa. Nessuno ha chiesto in 
questa occasione la rottura del 
Patto atlantico. Però, anche se 
l'on. De Gasperi ha affermato che 
per lui la riucrone ha un signi
ficato e uno scopo di pace, è cer
to che metà dei popolo italiano 
la considera un gesto di guerra. 
L'amor di patria dorerà quindi 
consigliare che, in questo momen
to, non •! inasprisse la divisione 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ROVIGO, 21. — Tornando starna-

ne a Rovigo, si ha l'impressione 
che la città non sia stata mai co
si minacciata. Dal mattino al po
meriggio di oggi, l'acqua, che ha 
allagato ieri Boara Polesine per la 
rottura dell'argine del Cerasolo ef
fettuata dal Genio Civile, è anco
ra aumentata. Chi entra quindi 
ancora dalla strada fli Padova a 
Rovigo, ha il senso di camminare 
su una strada appena sopraelevata 
sopra un gran mare. E-la strada è 
ormai allagata dalle acque. Se non 
è sommersa è perchè è almeno tre 
metri più alta delle campagne vi
cine. Da quanto però assicura il 
Genio Civile, il pericolo a Rovi
go non dovrebbe aumentare. La 
gente però è preoccupata e molti 
di coloro che fino a ieri avevano 
pernottato a Rovigo cercano di 
sgomberare, anche perchè vedono 
gli incaricati del Genio Civile mi
surare, in ogni parte dove la cit
tà è allagata, il livello dell'acqua 
e controllare ora per ora il dilaga
mento verso la strada di Padova. 

Di fronte all'aggravarsi della si
tuazione questa sera le autorità 
hanno deciso di effettuare il taglio 
dell'argine detto della « fossa di 
Polesella » per permettere alle ac
que che attanagliano la zona di 
Rovigo d'i defluire. Si tratta del 
famoso taglio che si doveva fare 
già da cinque giorni ma che solo 
adesso, quando cioè il pericolo è 
divenuto maggiore, il Genio Civile 
si è deciso ad operare. 

Domattina con 20 quintali di di
namite sarà fatta ealtare un'altra 
porzione di argine. 

: Le notizie da Adria 
Le notizie che giungono da Adria 

sono ancora assai gravi. Circa 20 
mila pèrsone sono ancora ad Adria 
centro e nelle zone vicine. Pare 
che questa mattina la nebbia ab
bia ostacolato i battelli, le chiat
te e gli altri mezzi occasio
nali da trasporto diretti dal gene
rale Petroni, che ha piazzato il 
suo quartiere generale a Corbola, 
le operazioni di sgombero di quel
la parte della popolazione che chie
de insistentemente di venire por
tata via dal pericolo. 

Sono arrivati, invece, maggior 
numero di viveri di conforto, e di 
medicine, ma certamente non an
cora e non sempre sufficienti al 
bisogni. 

Adria, poi, è allagata in una zo
na di acque dalie quali difficil
mente potrà liberarsi prima di due 
mesi; quindi anche quei cittadini 
che pensavano di rimanere a tutti 
i costi abbrancati alle loro masse
rizie e alla loro casa, si sono decisi 
ora a sgomberare, data la situazio
ne che si è venuta creando e che 
permarrà. Evidentemente non el è 

ancora trovata una soluzione ca
pace di dare la salvezza alla gen
te che ancora è assediata in Adria. 
Bisogna che i mezzi siano per lo 
meno raddoppiati e che l'opera di 
salvataggio sia più rapida. Anche 
nelle zone di Contanna, Loreo, 
Donada — secondo le notizie che 
ci pervengono — oltre 10 mila per
sone sono ancora lungo gli argini 
del Po in attesa di essere salvate. 

Da auattro giorni qui la gente 
attende i soccorsi. Gli animali sen
za mangiare minacciano di diven
tare furiosi e costituiscono un gra
ve pericolo per tutti i bambini. 
donne e uomini che stanno loro at
torno. Le carogne e le fogne stra
ripate. nonché la mancanza di ac
quedotti e di acqua potabile minac
ciano epidemie. Circa duecentocin
quanta casi di intossificazione si 
sono già registrati tra i bambini 
che hanno raggiunto Corbola. 

La nuova onda 
Secondo le indicazioni raccolte 

presso il Genio Civile, si calcola 
che, nella situazione attuale, per 
trasportare il resto della popola
zione allagala rimasta ancora nel 
centro delle zone alluvionate di 
cui abbiamo fatto cenno, nei pae
si al di là di Rovigo e nei paesi del 
Delta, occorrerebbero ancora sei 
o sette giorni. 

Ma la situazione si fa ancora più 
preoccupante per le notizie che 
giungono dal Piemonte e dalla 
Lombardia, soprattutto quelle che 
si riferiscono all'aumento del li
vello del Po. Qui si teme che que
ste acque, tra un giorno o due, ar
rivando nella zona del Polesine, 
provochino altri disastri; tanto più 
che anche da Venezia sarebbero 
giunte segnalazioni secondo cui fra 
un giorno o.due, con la luna nuo
va, l'alta marea impedirebbe alle 
acque di defluire in mare. 

Da un sommario esame fatto sul
la provincia di Rovigo, risultereb
be che già 160 mila persone hanno 
lasciato la casa nel mare giallo 
che hanno formato le acque del 
PO. Dei 51 paesi delia provincia 
di Rovigo, 27 sono rimasti comple
tamente allagati e quasi del tutto 
sommersi, e altri 24 sarebbero an
cora in parte sopra le acque, pur 
avendo attorno le campagne alla
gate. La provincia di Rovigo, che 
conte 150 mila ettari di terreno, ne 
avrebbe allagati oltre cento mila. 
Queste cifre possono dare un sia 
pur rapido quadro dell'immane ca
tastrofe che si è abbattuta «u que
sta 2ona. 

Calcoli ufficiali di questa sera, 
già dichiarati ottimisti da altre 
fonti, affermano che i danni, «ai-
tanto nella provincia di .Rovigo 
ammonterebbero a duecento mi
liardi, tenemmo conto soltanto del 
disastro provocato elle terre se

polte e alle case ma non tenendo 
in nessun conto le masserizie delle 
singole famiglie e non valutando 
ancora completamente il bestiame 
del quale è avvenuta un'ecatombe. 

Ho fatto la strada stamattina ver
so Rovigo con un giovane chierico 
sfollato venerdì dal seminario di 
Rovigo. Doveva tornare a Rovigo 
per ritrovare papà e mamma, i 
quali avevano voluto rimanere nel
la loro casa, che era stata alla
gata ma olle aveva ancora sgom
bro il fecondo piano. Quello che 
preoccupava di pili il giovane pre
te era la sorte delle sorella, la 
quale era ammalata e a letto quan
do il fiume ha incominciato a acrol
lare con le sue ondate le case e U 
paese. La sorella è stata traspor
tato tre giorni fa lontano dal suo 
paese, in tutta furia, e oggi non 
si riesce ancora a sapere dove sia 
«tata smistata. 11 giovane prete l'ha 
già cercata a MonseJice, si è re
cato anche a Vicenza, ma nessuna 

oggi a Rovigo con noi, elle Pre
fettura, per riuscire a avere alme
no una indicazione meno appros
simativa. 

Ho voluto raccontare l'epiaodio 
del giovane prete non soltanto per
chè il suo viso preoccupato e com
mosso mi consigliava di farlo, ma 
anche perchè questa domanda dei 
parenti che si .sono perduti è qifel-
la che ricorre sulle bocche di tutti 
coloro che ci incontrano e ci fer
mano lungo queste strade. Appe
na sanno che aei un giornalista ti 
vengono incontro e ti chiedono «e 
hai il mezzo di dare notizie di co
loro che da tre o quattro giorni 
non riescono più a ritrovare. 

E* venuto a chiede questa no
tizia, con un pezzo di carta tutto 
sdrucito, enche un piccolo bimbo 
che abbiamo incontrato sul ciglio 
della strada da Rovigo per Lemdl-
nara. Lo abbiamo preso in braccio, 
e ei ha detto che ei chiamava Ma-

DAVIDE LAJOLO 
notizia gli è stata fornita, e tornaI (Coatta** la «. pagina •. cotenna) 

MENTRE IL CONSIGLIO COMUHALE RINNOVA LA FIDUCIA AL SINDACO 

Anche l d. e. di cavarzere 
denunciano l'incapacità dal governo 

" - • ' ' ' , 

Un» terrificante visione delle vie di Adrl» allagata. Migliala a migliala di Benone attendono anocra 
la salvezza isolate nelle eaoe con l'acqua ohe raggiunge i secondi piani 

DA UNO DEI ROSTRI INVIATI 
CAVARZERE, 21. — Il Consi

glio comunale di Cavarzere ha 
smascherato ieri il provvedimento 
illegale con cui il prefetto nomina
va il dott. Austria commissario 
per l'assistenza agl i . alluvionati e 

lasciava II Consiglio comunale ed 
il Consiglio dell'BCA in carica so
lo per l'ordinaria amministrazione, 
come se a Cavarzere il massimo 
organismo eletto dal popolo non 
avesse dato, e non fosse ancora og
gi in condizione di dare tutta la 
sua attività • l'impegno di tutti i 

Centinaia di assemblee in (otta Italia reclamano 
che il Consiglio atlantico non si tenga a Roma 

L'arrivo del gen. americano Gruenther - GII Stati Uniti affretterebbero II riarmo della Germania occidentale 

Tra due giorni si riunirà al Fo-1rilevato che «quanto occorre al-
ro Italico il Consiglio -atlanticoIl'Italia non sono riunioni di mi 
che incomincerà i suoi lavori «ministri o dì generali che stabiliscono 
un discorso di De Gasperi, La; riu
nione atlantici avviene mentre at
torno ad essa è il più completo 
isolamento da parte degli strati 
dell'opinione pubblica del paese. 
Anche la stampa sostenitrice ad 
oltranza del patto atlantico, non 
ha avuto sino ad oggi né la for
za né il coraggio di dedicare un 
commento o un editoriale di ri
lievo alla prossima sessione del 
Consiglio Atlantico. L'opinione 
pubblica del Paese è raccolta at
torno alla immane tragedia della 
Valle Padana e avverte pertanto 
l'offesa che viene arrecata da que 
sti generali e Ministri atlantici che 
vengono qui in Italia a discutere 
in questo momento di problemi 
militari, di spese per il riarmo e 
di piani di guerra. Onde veramente 
rispondente al sentimento genera
le della nazionale, è apparsa la di
chiarazione pubblica dei partigia
ni della pace che, in occasione 
della apertura che avrà luogo sa
bato dell'Assemblee nazionale per 
il disarmo e la pace, ha tra l'altro 

J3AIXA CAMERA D E L LAVORO P I P A D O V A 

Commovente partenza dei bimbi 
ospiti dei lavoratori di Torino 
Compagni di tutta V Italia si incontrano nelle zone colpite da/V alluvione 

DA URO DEI NOSTRI INVIATI 
PADOVA. 21. — Non potete im

maginare con quanto sollievo — 
nella grande tragedia che ci cir
conda — posso comunicarvi sta
sera che sta partendo da Padova 
il pullman del comitato costituito 
in favore degli alluvionati dalla 
Camera del Lavoro di Torino. A 
bordo avrà il prezioso e commo
vente carico dei bambini raccolti, 
insieme ai loro geni Jori, nelle zo
ne più devastate. 

Siamo qui nella bella sede del
la Camera del Lavoro di Padova 
e attorno è un gran rumore, un 
gran rimescolìo di mobili e di 
materassi; si sta preparando le 
stanza eoa i lettini e fra poco 
tutti i piccini saranno a nanna. 
Domani partenza. 

Ero siìato rincorso e raggiunto. 
lunedi, da ** una ." macchina • nel 
viaggio verso Cavarzere: era quel
la dej compagni di Torino che 
venivano a dare il loro* contri
buto all'opera di salvataggio e di 
soccorso. Oggi li ho cercati tutto 
il giorno da Ferrara a Rovigo • a 
Padova e finalmente li ho trovati 
qui, in una stanza chiassosa, pie

na di bambini ceduti attorno a 
lunghe file di tavoli. 

E' una cosa scandalosa. Si son 
dovuti battere da leoni per avere 
il diritto di fare del bene! E' una 
vergogna che nel nostro Paese si 
debba combattere contro il gover
no anche solo per sfamare la 
gente, salvare i bambini nelle si
tuazioni più tragiche! Si deve lot
tare contro il governo per salvare 
con le barche la gente che anne
ga! S! deve lottare per dare un 
letto e un po' di latte ai bambini! 
• A Corezzola. a Pegolette, a Ci-
vé. a Piove di Sacco, i profughi 
sono star: accolti s i i pullman di 
Torino in strade che proseguono 
per lo più da Adria. Erano sulla 
paglia da giorni, nelle scuole, sor
vegliati da carabinieri copie de
linquenti, avevano fame! Alle lo
ro richieste si diceva che i viveri 
erano chiusi nei magazzini e non 
si poteva darli senza tagliandi. Ma 
allora per chi li tiene il governo 
questi viveri? Per avere da sfa
marsi I profughi dovettero a vol
te minacciare di andare lungo le 
strade con cartelli di protesta a 
dire come erano tristi, a dire co
me avevano fame. 

Sono state raccolte sul pullman 

e non si aggravassero i contrasti 
Ciò hanno voluto dire anche i 37 
sindaci del Polesine che hanno 
chiesto al Presidente della Re* 
pubblica di evitare qualsiasi ini
ziativa che avvicini il pericolo 
di guerra. Quei sindaci sono cer
to — come dicono ì mangiamoc
coli del Popolo — di e matrice 
marxista >, ma non meno certa-; 
mente hanno espresso le ansie di 
migliaia e migliaia di italiani, 
oggi profughi, affamati, senza la
voro e senza casa. 

Noi siamo orgogliosi di quanto 

hanno fatto gli nomini del popolo, 
e le gloriose organizzazioni demo
cratiche dei paesi colpiti. Ad essi 
inviamo il saluto ed il ringra
ziamento di tatti gli italiani one
s t i Siamo certi che continueran
no tenacemente e serenamente. Ci 
angariamo, per il bene del nostro 
Paese, che la volontà unanime 
del popolo imponga che siano 
soffocati i rigurgiti di clericali
smo fazioso ed antinazionale che 
inquinano l'unita della Nazione 
nella sciagura. 

. . . OTTAVIO FAITOHI 

famiglie intiere. La famiglia Lui-
sian: Stefania, Santina, Carla. Bea
trice, Alberto, Alfredo, Walter e 
Dina. Dina ha quattro mesi, e ve
nuta incontro nelle braccia della 
compagna Gardoncini, dopo aver 
preso il suo bravo « biberon ~, e 
mi ha sorriso, rissando la mela 
che sgranocchiavo, coi suol oc
chi blu. 

Hanno quasi lutti gli occhi blu 
questi piccini e i capelli biondi, 
quasi bianchi. Per farmi capire 
da loro ho dovuto parlare con la 
cadenza veneta. Il piccolo Garbo 
ha sette anni, e veste pantaloni 
di fustagno come il nonno; è an
cora stravolto e non mi ha saputo 
dire nulla. «Speremo che mi' ma-I 
ri* sia vìvo», sospira una donnaJ 
che gli sta vicino. Hanno saputo 
le donne che sono ssaio ad Adria, 
vogliono conoscere com'è la città, 
dove sta la gente, chi c'è, chi non 
c'è. «Speremo...». 

Domattina partiamo. Lasciamo 
qui i compagni di Biella che ab
biamo incontrato ora alla mensa: 
fono Di Poi, segretario della Ca
mera del Lavoro di Biella e Ver
celli, Tempia, consigliere provin
ciale, il dottor Barbera, la com
pagna Sola, la signorina Galuppo, 
anch'essi giunti con. un pullman 
carico di viveri e ansiosi di assi
stere • soccorrere i profughi. 

Di fronte a un cosi commovente 
e generoso slancio del popolo, il 
governo pensa soprattutto • ter-
rorizzare e minacciare i profughi 
con le solite panzane a le solite 
minacce su questo o quell'altro 
mondo, pensa a ostacolai* la più 
umana delle attività. 

Ma anche questa volta 1 faziosi 
del governo e della D-C. ricevono 
dalle nostre grandi organizzazio
ni popolari la sferzante lezione di 
generosità • patriottismo eh* ai 
meritano. 

H 4 I 0 0 VAI* 

piani di guerra o decidono nuovi 
sforzi militari. L'Italia ha bisogno 
di una riunione di italiani veri che 
decidano cosa fare perchè la Pa
tria risorga e prosperi». 

L'attemblea di Napoli 
Da tutta Italia intanto giungono 

notizie sulla attività, dei Comitati 
provinciali dei partigiani della pa
ce per l'Assemblea di Roma. A Na
poli avrà luogo oggi l'Assemblea 
regionale con la partecipazione di 
tutte le personalità più note del 
movimento della regione. Il pro
fessore Renato Caccioppoli, della 
Università di Napoli, si è cosi 
espresso attorno all'avvenimento: 
«Interverrò alla riunione con la 
speranza di incontrare quanti, di 
qualsiasi opinione politica e fede 
religiosa siano solleciti della pro
pria conservazione come italiani, 
come europei, anzi alla propria so
pravvivenza come individui della 
specie umana». A Roma assieme 
alle altre adesioni si è avuta quel. 
la del Generale di Squadra aerea 
Piacentini, Ministro dell'Aeronau
tica nei gabinetti Badoglio e Bo-
noml. 

Manifestazioni contro la riunio
ne del Consiglio atlantico a Roma 
si sono avute in diverse citta. A 
Spoleto I minatori nell'offrire la 
loro mezza giornata di lavoro (per 
un ammontare di circa 800.000 
lire), hanno votato un o.d.g. di 
protesta contro il governo espri
mendo che in questo momento in 
cui è necessaria tutta l'unità delle 
forze nazionali è una vergogna che 
si tenga il Consiglio atlantico a 
Roma. I minatori di Spoleto chie
dono che questo consiglio non si 
Unga in Italia a causa della scia
gura che ha toccato tutto il Paese. 
Analoghe proteste ed o.d.g. sono 
stati votati nelle fabbriche di Lue 
ca e Piombino. In tutti i rioni di 
Pisa e in vari paesi della provin 
eia si stanno tenendo assemblee 
di protesta seguite da delegazioni 
al Prefetto contro la cessione di 
Tombolo agli americani. A Terni 
numerosi reparti delle Acciaierie 
hanno approvato l'invio all'ONU. 
al presidenti del Consiglio, della 
Camera e del Senato, di lettere 
di protesta contro II Consiglio 
atlantico. I partigiani della Pace 
di Sestri (Genova) hanno scritto 
ai Sindaci di Roma e di Cassino 
perchè prendano posizione contro 
la riunione del Consiglio atlantico. 

LVcf.ff. *f«f Cmuigii» : 
A Roma intanto è giunto leti 

il capo di Stato maggiore del 
Quartiere generale atlantico in 
Europe, generale * Gruenther, e 
principale collaboratore di Eieen-
hower. il quale ha partecipato al
la terza riunione del Comitato mi
litare atlantico che da tre giorni 

slede al Foro Italico. 
A quanto risulta negli ambienti 

della Conferenza, le dUè riunioni 
odierne sono state dedicata parti 
colarmènte all'esame dèi problemi 
del comando navale atlantico, dei 
comandi nel settore Mediterraneo, 
nonché a questioni organizzative, 
tra le quali lo «viluppo delle forze 
armate a disposizione del Coman
do atlantico e la ripartizione del 
materiali militari. 

Un rapporto contenente le con
clusioni del Comitato militare su 
tali argomenti sarà presentato al 
Consiglio atlantico. Il Comitato 
militare terrà le sue riunioni fino 
a venerdì. E* prevista che la riu
nione di venerdì sarà tenuta insie. 
me con il comitato dei sostituti. 

In margine alle riunioni del Co
mitato militare si svolgono anche 
colloqui tra i - componenti dello 
«Standing Group», composto dai 
rappresentanti di Francia, Gran 
Bretagna e Stati "Uniti, Secondo 
l'Ina, il risultato di questi conve
gni è nella ritirata Inglese sulla 
famosa e lunga controversia circa 
Il comando del Nord atlantico che 
essi Insistevano perchè fosse affi

data a un ammiraglio Inglese. La 
scelta del comandante sarà invece 
un americano, di cui non si cono
sce ancora il nome. 

Quanto alla riunion* del Consi
glio atlantico l'ordine del giorno 
prevede: 1) una discussione gene
rale sulla situazione - mondiale; 
2) un rapporto di Harriman sulle 
conclusioni economiche del «Co
mitato dei Saggi»; 3) una relazio
ne di Schuman sulle trattative per 
\p costituzione del eosidetto eser
cito europeo. -. 

Una nota sovietica 
sui patte del Medio Oriente 

MOSCA, 21. — Il vlee-Mraìitre 
degli Esteri sovietico, Andrei Grò-
myko, ha convocato questo pome
riggio I rappresentanti del Paesi 
del bacine del Mediterranea accre
ditati a Mosca e ha consegnato la
ro nna net» riguardante, secondo 
l'-A.F.P.» Il patto occidentale del 
Medio Oriente. Il contenuto del do
samento non è stato ancor» reso 
pnbblic*. 

19.000 persone salvate 
dalla Ce de L di Ferrara 

500 barche, 350 camion e 6000 nomini impiegati per 
I soccorsi - Un comunicato del PCI e PSI dì Rovigo 

SA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FERRARA, 21. — Si è riunita 

la Segreteria della Camera del La
voro di Ferrara la quale ha con
statato che il bilancio presentato 
dal comitato di soccorso è alta
mente positivo. Oltre diciannove 
mila sono stati I polesani tratti in 
salvo dalle squadre di soccorso 
della C.dX. e oltre dodicimila so
no i profughi passati per il cen
tro di smistamento presso laCd.Ii . 
dove sono assistiti con viveri cal
di. A tutti i profughi sono state 
fornite vivande per il viaggio. 

Presso il comitato ha funzionato 
'il servizio di pronto soccorso e di 
somministrazione di medicinali per 
gli ammalati, n comitato di soccor
so ha messo a disposizione cin
quecento barche, 350 camion, 210 
autocorriere e seimila uomini e 
donne per 1 salvataggi. Tutto ciò 
si è potuto realizzare grazie al 
grande sforzo fatto da tutti i la 
voratori e dalla popolazione fer
rarese e dal grande contributo da
to dalle Cd.L. dell'Emilia e delle 
altre citta d'Italia che In una 

Il dito nell'occhio 
Nessuna scalisi 

« n Governo non éev* sceglier* 
fra riarmo • aiuti agli alluvionati. 
Dal Popolo. 

Infatti a Governo «e* seeetfe: 
n tuo «mie* tmoaracro * di deci
dere s* a popolo debba papere g 
riarmo, oli aiuti agli mUuoionaUt * 
tutte « da* la cose. Ha deciso cava
mente per la terza eduzione. Con-
tinnì m far sogni foro, Quando si 
svesttera l'acqua oli sor* crrtoat* 
alla gola. 

IWInlfNfnssra) 
Dopo tcotr éato le - - fo

rnita Camera; «ma lo spero che 
queste cifre stano esagerate». K il 
Popolo, obbediente, ha scritto: «La 
situazione migliora». 

Nello stesso momento, tnoee*. « 
Quotidiano «crloeva: « n maltempo 
•continua minacciando nuova seta* 
aure». Al posto, giornalisti rttar* 
datari! Ogni speranza del cancel
liere é un ordine. 
I l f—— «tei «lama» 

n Popolo di Roma, irritato per
ché la Voce Repubblicana ha defi
nito m corvo m Umberto di Savoia, 
dica che qmet eternale «non sa di
stinguer* i corvi dalle aquile». 

grandiosa gara di solidarietà hanno 
inviato mezzi di trasporto, viveri, 
indumenti, squadre di soccorso in 
grande numero. 

Da parta loro le brigate giova
nili di Rovigo, dopo l'assemblea 
generale di ieri sera, si sono po
sti a disposizione di qualsiasi au
torità disposta ad impiegarli di 
mostrando cosi tutta la falsità del
le insinuazioni prefettizie. Solo 
ieri, questi giovani sono riusciti 
a trarre in salvo oltre 100 persone. 

Stamane la Giunta d'intesa so-
cialcomunista di Rovigo ha emesso 
un comunicato in cui. dopo aver 
stigmatizzato l'inqualificabile - de
creto emesso dalla prefettura, de 
nuncia «l'impreparazione, l'indeci
sione e l'incapacità», dimostrata 
dalle autorità nell'opera svolta nel 
limitare i l disastro e soccorrere l e 
vittime. La Giunta d'intesa ricor
da in proposito il mancato bom
bardamento della fossa maestra di 
Polesella. ingiustificabile genera
tore di confusione nella città e la 
riprovevole indecisione di fronte al 
gravissimo pericolo, rappresentato 
dalla frana dell'argine di Bergan-
tino. Ricorda come i l comitato di 
emergenza abbia sempre collabora
to con tutte le autorità auspicando 
un maggiore riordinamento della 
attività di salvataggio e soccorso. 

Intanto continuano a giungere 
lettere e telegrammi di adesione al 
grande convegno che si svolgerà 
domani nei locali dell'Ammini 
strazione provinciale. Al convegno 
parteciperanno sindaci, parlamen
tari, sindacalisti del Piemonte, 
della Lombardia. dell'Emilia * del 
Veneto peT discutere la tragica at
tuazione di tutta la popolazione 
alluvionata in queste regioni e per 
tracciare la prospettiva di lavoro 
da realizzarsi nella sola zona col
pita. L'attesa per questo convegno 
è vivissima nel Polesine e gli ar
gomenti che verranno discussi, non 
mancheranno di suscitare alto in
tere*»» nell'intiera citta. 

suoi mezzi In questa tragica situa- ; 
zione. -•• - • >' 

U Gazzettino, organo della D.C. 
di Venezia, ha accolto una simile 
decisione scrivendo che - il « pre
fetto, riscontrando la insufficienza 
dei soccorsi dati al cittadini dal
la locale amministrazione comu
nale socialcomunista, nominava il 
dott. Austria commissario prefetti
zio destinandolo a curare gli aiu
ti alla popolazione». 

Il Gazzettino ha detto fi falso 
ed è stato smentito dai suoi stes
si amici D.C. ì quali, nel corso del 
consiglio comunale, hanno propo
sto un ordine del giorno di prote
sta contro il giornale ed hanno 
richiesto la ritrattazione di sif
fatta calunnia. 

Tutta la seduta del consiglio 4 
apparsa un atto d'accusa contro 
ta prefettura. Dalla relazione del 
Sindaco agli interventi • dei con
siglieri di maggioranza e di mino
ranza. n consigliere Callegaro, 
iscritto e dirigente della D-C. dì 
Cavarzere, ha detto testualmenta 
che: « i S . Pietro dì Cavarzere i l 
comitato di emergenza é compo
sto dà lui stesso, del parroco e dà 
un consigliere comunista e che 
poterono salvare decine di vita 
umane solo perchè nessun elemento 
del governo e della prefettura era. 
presente ad intralciare l'opera di 
questo comitato comunale». II' 
consigliere Pavanato, del PSU, ha 
espresso la sua profonda indigna- ; 
zione verso i l provvedimento t e - • 
stimonlando che se a Cavarzere 
non ei fu nessuna vittima, questo [ 
avvenne solo grazie all'opera in
stancabile del Sindaco e dei suoi . 
amministratori che personalmen
te provvidero all'organizzazione « 
diressero fl. salvataggio dei colpiti, 
mentre il prefetto e i suoi amici 
in quel momento non facevano 
nulla. 

Lo stesso on. Giavi del PSTJ, fi-
lustrando il magnifico comporta- -
mento del Sindaco, ha condanna
to la confusione ed il caos creati 
più tardi, passato il momento cru
ciale, quando nella zona giunse
ro le autorità governative. 

Tutto il lungo, animato dibatti-* 
to è stato di accusa contro la pre
fettura e contro il governo e, un 
elogio ed) uti ringraziamento al 
valoroso Sindaco di Cavarzere, 
compagno Albertinl. Il Consiglio, 
alla unanimità, ha votato un O-d.G. ; 
in cui dopo aver approvato l'ope
rato del Sindaco e del Comune • 
di tutte l e organizzazioni popola
ri che si sono eroicamente prodi
gate nel salvataggio di migliaia di 
persone. - chiede « la revoca de l 
l'ingiusto ed equivoco provvedi
mento prefettizio* ed Invita « l a -
prefettura, gli enti e l e organizza
zioni ad operare in un unico co- ' 
mitato. i l meglio indicato ad assol
vere il compito che la tragica si
tuazione Impone ». 

H Consiglio ha poi votato un. pri
mo stanziamento di 3 milioni pe i 
gli aiuti immediati ai profughi. •-

Con i parlamentari presenti in 
«ala, sen. Pellegrini e seti. Bava-' 
gnan, on. Sannicole. Olivero. Gia
vi e Matteo Matteotti, una delega « 
zione eletta dal Consiglio, com- • 
posta dal Sindaco e dai rappresen
tanti di ogni gruppo consiliare, ai 
è recata dal prefetto, i l quale na
turalmente non si è fatto trovare. 
La delegazione è stata ricevuta" 
dal vice-prefetto De Boni» il qua
le non ha saputo giustificare • il 
provvedimento di fronte allo te
stimonianze e alle accuse espres
se caldamente dai presenti. 

Intanto il prefetto si è reso Irre
peribile. I/o.d.g. votato all'unani
mità e il dibattito al Consiglio co
munale di Cavarzere dimostrano 
in modo inconfutabile la respon
sabilità del governo per la man
cata attuazione di tutte le opero 
idrauliche sul bacino del Po e lun
go il suo eorso, le quali avrebbero 
impedito o comunque fortemente 
limitato la tragedia dell'alluvione; 

La responsabilità del governo 
per non aver ordinato la adozion* 
di tutti 1 mezzi necessari per sal
vare centinaia • centinaia di vite 
umane dimostra infine come il ' 
governo con i provvedimenti i l le
gali, recentemente adottati tenta 
di scaricare sulle organizzazioni 
del popolo l e proprie gravissime 
responsabilità l e quali una per 
una verranno denunciate. 

. VGO ASCfJlf O 
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Usi msfodfjeme 
rnvore in Ronagva 

CONSHJCE, » — All'età di ol
tre lflt anni è decaduto ad Alfon
sina (Itavenna) l'uomo più veci 
deOa Bnanagn»; Savaaio Grfflà. 
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